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I
n questo articolo non compa-
riranno mai le parole
“miracolo” e “favola”, è trop-
po presto per il primo e la se-
conda è logora, abusata, or-
mai svuotata di senso dalle

troppe “favole” viste nel calcio e
spesso finite in commedia, in farsa
e talvolta in tragedia, sportiva s’in-
tende. Comprariranno invece le pa-
role “mercato”, “lungimiranza”,
“entusiasmo” e, soprattutto,
“mestiere”. È la storia dell’Atalan-
ta, delle ultime quattro gare della
sua storia, della migliore partenza
di sempre in A di una neopromossa
e di una squadra che non può fe-
steggiare il primato in classifica
perché partita a handicap. Di una
squadra con un capitano non gioca-
tore squalificato praticamente a vi-
ta e con un allenatore bravo, passa-
to da Gaucci al tritacarne Zampari-
ni nel momento decisivo della car-
riera, ora nella sua dimensione, la
migliore delle dimensioni.

All’Atalanta, nelle ultime quat-
tro partite della sua storia, le prime
quattro della stagione 2011-2012,
è andato oggettivamente tutto be-
ne: pareggio meritato e un po’ stret-
to a Genova, vittoria in casa sul Pa-
lermo, vittoria a Lecce, vittoria sul
Novara favorita da un clamoroso
errore arbitrale. C’è di più però. In
estate l’Atalanta era un vuoto a per-
dere, col rischio retrocessione a ta-

volino incombente per il caso calcio-
scommesse che coinvolgeva due
suoi giocatori, Doni e Manfredini, e
la società per responsabilità oggetti-
va. Poche certezze, molti guai da te-
nere a bada. Il presidente Percassi,
già alla guida del club dal ’90 al ’94 -
un quarto di finale Uefa centrato in
quel quadriennio magico, con totem
come Stromberg e Caniggia in cam-
po e il lancio di tecnici come Lippi,
Guidolin e Prandelli -, rientrato nel
calcio nel 2010, pretende la confer-
ma di Stefano Colantuono in panchi-
na, l’allenatore della trionfale e co-
moda promozione dalla B alla A, ri-
mette dietro una scrivania Pierpaolo

Si apre oggi alle 18 (diretta tv Me-
diaset Premium e Sky Sport) la due gior-
ni dei club italiani in Champions League.
La «prima» europea di Claudio Ranieri
sulla panchina dell’Inter avverrà a Mo-
sca per il match dei nerazzurri contro il
CSKA. Due settimane fa a San Siro, nella
prima gara del gruppo B, l’Inter fu scon-
fitta in casa dai turchi del Trabzonspor

mentre il CSKA pareggiò 1-1 sul campo
del Lione. Alle 20,45 sarà la volta del Na-
poli che riceve al San Paolo gli spagnoli
del Villarreal che dovranno fare a meno
di Giuseppe Rossi. Nella prima giornata
delgruppoAiragazzidiMazzarrihanno
pareggiato 1-1 a Manchester contro il Ci-
ty mentre il Villarreal è stato sconfitto in
casa allo stadio El Madrigal dal Bayern
Monaco con un secco 2-0.

Domani si chiude con Milan-Viktoria
Plzen. Nel gruppo H, oltre a rossoneri e
cechi,sono a quota 1 anche Barcellona e
Bate Borisov.
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La corsa di Stefano Colantuono e l’Atalanta sarebbero in vetta alla serie A. Il tecnico romano ha guidato anche Sambenedettese, Catania, Perugia, Palermo e Torino

È COLANTUONO
L’OSSIGENO

DELL’ATALANTA
L’esperienza e le capacità del tecnico alla base dei successi dell’Atalanta
Un allenatore, scoperto da Gaucci, con due punti fermi: praticità e umanità

Oggi Cska-Inter
e Napoli-Villarreal
Domani il Milan

Sport
46

MARTEDÌ
27 SETTEMBRE
2011


